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Reazioni scomposte
Con le nostre iniziative di sciopero sono nate, ed è una novità rispetto al passato, una serie
di reazioni più o meno coordinate e molto discutibili da parte dell'azienda.
Richieste  confusionarie  e  contraddittorie,  boicottaggi  velati  e  un  po'  di  avvertimenti
subliminali con l'unico intento, a nostro giudizio, di scoraggiare i lavoratori a mobilitarsi,come
è loro diritto,  per una giusta causa come il  contestare un evidente peggioramento delle
condizioni di lavoro.
E allora nei vari centri nascono varie iniziative e illazioni: chi dice che la prestazione ripartita
si deve fare prima della propria zona, chi dice che il foglio per la prestazione si consegna
solo a chi aderisce allo sciopero se no niente, chi dice che lo straordinario si deve fare lo
stesso(??), chi dice che bisogna comunicare la propria adesione allo sciopero all'inizio del
turno, ecc.
Da parte nostra confermiamo l'intenzione di continuare senza tentennamenti queste
iniziative e cogliamo l'occasione per ribadire i giusti comportamenti per esercitare il nostro
diritto di scioperare senza incorrere in procedimenti disciplinari.
Chi intende aderire allo sciopero delle prestazioni aggiuntive  e dello straordinario
dovrà comunque portar fuori la quota in più, farà la propria prestazione ordinaria e
rientrerà in tempo per le operazioni di scarico riportando l'abbinamento non lavorato;
è evidente che se la zona ordinaria lascerà il tempo sufficiente per lavorare la quota
in più dentro l'orario non avremo la possibilità di scioperare, anche se riteniamo che
ciò non possa accadere mai o molto raramente.
Ricordiamo che nella prestazione quotidiana è  inclusa la lavorazione  degli “scarti" e di tutti
gli adempimenti che si devono fare al rientro in ufficio.
Ricordiamo  anche  che  l'azienda  dovrebbe  verificare  l'effettiva  consegna  di  tutta  la
corrispondenza affidata per l'abbinamento per il pagamento della prestazione ripartita, e non
solo una copertura formale.
Lo ripetiamo: se ci saranno richieste scritte firmeremo solamente la comunicazione
aziendale di richiesta di abbinamento, non c’è obbligo di dichiarare preventivamente
il proprio stato di scioperante.
Tutte queste “reazioni scomposte” aziendali ci inducono ad alcune riflessioni:
indipendentemente dalle grandi o piccole adesioni, i  risultati sono molto diversi a seconda
degli uffici, è evidente che l'azienda teme le nostre iniziative  e nonostante questi goffi
tentativi di boicottaggio psicologico l'azienda ha più difficoltà di quanto ci immaginiamo;
questo deve convincerci ancora di più di essere sulla strada giusta perché è nostro
diritto  ma  soprattutto  è  nostro  dovere  pretendere  condizioni  migliori  per  tutti  i
lavoratori.

Proseguiamo con le iniziative di lotta
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